
Adorazione Eucaristica 

Venerdì 8 - sab. 9 marzo 2024 
Vangelo della IV dom. Quaresima 

24 ore per il Signore  

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  
Grande e degno di ogni lode è il Signore, 
la città del nostro Dio è un luogo santo, 
la gioia sulla terra. 

Grande è il Signore da cui abbiamo la vittoria, 
perché ci salva dal nemico,  
prostriamoci a lui. 
Signore noi esaltiamo il tuo nom, 
vogliamo ringraziarti dei prodigi che tu hai fatto. 
Abbiam fiducia solo nel tuo amor 
perché tu solo sei l’Iddio 
su nel cielo e sulla terra.. 
 

OPPURE, all’inizio di ogni ora: Sei Tu Signore il pane 
(Libretto blu n°378) 
 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Preghiera personale silenziosa 

❖ Invocazione di perdono: Salmo 50 (a cori alterni)  
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 
nel tuo grande amore cancella il mio peccato. 
Lavami da tutte le mie colpe, 
mondami dal mio peccato. 
 

Riconosco la mia colpa, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, 
retto nel tuo giudizio. 

 

Ecco, nella colpa sono stato generato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre.  
Ma tu vuoi la sincerità del cuore 
e nell'intimo m'insegni la sapienza. 
 

Purificami con issopo e sarò mondo;  
lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia, 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 

 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
 

Non respingermi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia di essere salvato, 
sostieni in me un animo generoso.  

 
♫ Nada te turbe, nada te espante 
Quien a Dios tiene, nada le falta 
Nada te turbe, nada te espante 
Solo Dios basta 

Oppure  
♫ Il Signore è la luce che vince la notte! 

Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 
Il Signore è l’amore che vince il peccato! 
Il Signore è la pace che vince la guerra! 

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (3, 14 -21) 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna 
che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque 
crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto 
amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché 
chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita 
eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo 
per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato 
per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma 
chi non crede è già stato condannato, perché non ha 
creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli 
uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le 
loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, 
odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non 
vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la 
luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono 
state fatte in Dio». 
 
1L Nella quarta domenica del tempo quaresimale 
ascoltiamo un tratto dell’intenso dialogo tra Gesù e 
Nicodemo, uomo saggio e autentico cercatore di Dio. È 
forse questo uno dei passaggi più intensi del Vangelo di 
Giovanni. Nicodemo dà voce anche alle nostre domande, 
al nostro desiderio di verità, e offre a Gesù la possibilità 

di spiegare e approfondire il 
senso della sua venuta nel 
mondo. Dio ha tanto amato il 
mondo da dare il suo Figlio 
Unigenito. Sono parole 
bellissime, che dovrebbero 
bene imprimersi nel cuore di 
ciascuno di noi. Parole che 
riempiono la nostra vita di gioia 
e di speranza: Dio mi ha tanto 

amato da dare il suo Figlio Unigenito per la mia salvezza. 
Ma sono anche parole che dovrebbero trattenerci 
quando saremmo tentati troppo frettolosamente di 
giudicare o disprezzare il mondo. Dio non ha mandato il 
proprio Figlio per condannare, ma per salvare il mondo, 
spiega ancora Gesù a Nicodemo nel corso del loro 
dialogo notturno sui misteri del Regno dei Cieli. Anche 
noi dunque, come discepoli di Gesù, siamo chiamati ad 
amare il mondo e ad adoperarci per la salvezza di tutti gli 
esseri umani, seppur senza conformarci - nel nostro 
modo di pensare e di agire - allo spirito del mondo. Ecco 
il paradosso dell’esistenza cristiana: siamo nel mondo, 
ma non dobbiamo essere del mondo. Siamo chiamati a 
vivere in pienezza la nostra umanità, solidali a tutto il 
genere umano, ma facendoci anche portatori e interpreti 
di una novità radicale: una novità che viene dalla luce 
stessa di Dio. Chi non accoglie questa luce non deve 
essere condannato. Si condanna da solo, ad una vita 
senza orizzonti e senza speranza. Proviamo a 
immaginare per un attimo soltanto cosa sarebbe la 
nostra vita senza la presenza di Gesù. Quanto poveri e 
meschini saremmo senza la dolce presenza del nostro 
salvatore! Come pensare di vivere senza il Vangelo e 
senza l’Eucaristia? Ma Gesù è stato innalzato sulla croce 
per attirare tutti al suo cuore grande e misericordioso 
aperto per la nostra salvezza. E in qualunque momento 
ogni essere umano sa di poter alzare lo sguardo e trovare 
compassione in Colui che hanno trafitto. 
 

♫ Canto: IL DISEGNO (Libretto Rosso n° 110) 
             Oppure TU SEI LA MIA VITA (Libretto blu n°383) 

❖  



❖ Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Da un Messaggio di Benedetto XVI  
La Chiesa ha la vocazione di portare al mondo la gioia, 
una gioia autentica e duratura, quella che gli angeli 
hanno annunciato ai pastori di Betlemme nella notte 
della nascita di Gesù. L’aspirazione alla gioia è impressa 
nell’intimo dell’essere umano. Al di là delle soddisfazioni 
immediate e passeggere, il nostro cuore cerca la gioia 
profonda, piena e duratura, che possa dare «sapore» 
all’esistenza. Ogni giorno sono tante le gioie semplici che 
il Signore ci offre: la gioia di vivere, la gioia di fronte alla 
bellezza della natura, la gioia di un lavoro ben fatto, la 
gioia del servizio, la gioia dell’amore sincero e puro. E se 
guardiamo con attenzione, esistono tanti altri motivi di 
gioia: i bei momenti della vita familiare, l’amicizia 
condivisa, la scoperta delle proprie capacità personali e 
il raggiungimento di buoni risultati, l’apprezzamento da 
parte degli altri, la possibilità di esprimersi e di sentirsi 
capiti, la sensazione di essere utili al prossimo. Ogni 
giorno, però, ci scontriamo anche con tante difficoltà e 
nel cuore vi sono preoccupazioni per il futuro, al punto 
che ci possiamo chiedere se la gioia piena e duratura alla 
quale aspiriamo non sia forse un’illusione e una fuga 
dalla realtà. In realtà le gioie autentiche, quelle piccole 
del quotidiano o quelle grandi della vita, trovano tutte 
origine in Dio, anche se non appare a prima vista, perché 
Dio è comunione di amore eterno, è gioia infinita che non 
rimane chiusa in se stessa, ma si espande in quelli che 
Egli ama e che lo amano. Dio ci ha creati a sua immagine 
per amore e per riversare su noi questo suo amore, per 
colmarci della sua presenza e della sua grazia. Dio vuole 
renderci partecipi della sua gioia, divina ed eterna, 
facendoci scoprire che il valore e il senso profondo della 
nostra vita sta nell’essere accettato, accolto e amato da 
Lui, e non con un’accoglienza fragile come può essere 
quella umana, ma con un’accoglienza incondizionata 
come è quella divina: io sono voluto, ho un posto nel 
mondo e nella storia, sono amato personalmente da Dio. 
E se Dio mi accetta, mi ama e io ne divento sicuro, so in 
modo chiaro e certo che è bene che io ci sia, che esista. 
Questo amore infinito di Dio per ciascuno di noi si 
manifesta in modo pieno in Gesù Cristo. In Lui si trova la 
gioia che cerchiamo. 
 

Preghiera personale silenziosa 
 

Inno Te Deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo. 
  
I cieli e la terra * sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 

  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico Figlio, * e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, *eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli.  
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

❖ Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Noi ti adoriamo, Gesù 
 
3L Pane di vita eterna                 Cibo che santifica 
Presenza che chiama         Presenza che dona gioia 
Fonte di speranza                           Fonte di pace 
Fonte di comunione               Ristoro nella debolezza 
Amico nella solitudine                Fiducia nel timore 
Amore che attrae                      Amore che trasforma 
Amore umile e mansueto        Amore sempre fedele 
 

♫Canto: VERO CIBO 
Vero cibo è il tuo corpo e bevanda il sangue tuo. 

Se mangiamo questo pane sempre in noi dimorerai. 
Tu sei il pane degli Angeli, cibo d’immortalità. 
Tu sei il pane dell’amore, sacramento di pietà. 

Pane sei disceso a noi dal cielo, 
Pane che ha in sé ogni dolcezza. 

Pane della vita vieni ancora in noi 
e saremo uniti per l’eternità. 
Dacci sempre questo pane, 
Dacci sempre questo pane. 

Pane che dai vita al mondo, dona forza e santità. 
Ci sostieni nel cammino, ti adoriamo in verità. 

O Signore, non siam degni di venire alla tua mensa. 
Di’ soltanto una parola, la salvezza ci darai. 

 
OPPURE Come è bello Signor stare insieme 

(Libretto blu n°398) 
 

 

O Dio, ricco di misericordia, 
che nel tuo Figlio, innalzato sulla croce, 

ci guarisci dalle ferite del male, 
donaci la luce della tua grazia, 
perché, rinnovati nello spirito, 

possiamo corrispondere al tuo amore di Padre. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

Se c’è un sacerdote:  

Benedizione Eucaristica 
Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi  

♫Canto: RESTA QUI CON NOI (Lib. Rosso n° 182) 
OPPURE: Resta con noi Signore la sera… 


